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Trecentoquarantadue milioni
e settecentomila euro, i soldi
sul piatto. Sono fondi regiona-
li, statali ed europei scovati e
sommati nel bel mezzo dell'
estate. Una volta centrifugati
da gennaio, quando manche-
rà un anno alle elezioni regio-
nali, la giunta li farà circolare a
gran velocità nelle aree di crisi,
sono quelle che stanno peggio
delle altre, e dunque: Porto
Torres, La Maddalena, Ottana,
Tossilo, Pratosardo, Sulcis e
Marmilla. Dove fra sostegno al-
le imprese, comprese le più
piccole, qualificazione e riqua-
lificazione professionale, azio-
ni di contorno e infrastrutture
varie, la riedizione della Rina-
scita, qui intesa come piano,
dovrebbe risollevare in fretta
l'esistente, quel poco rimasto,
e far anche attecchire un'eco-
nomia più colorata: green (chi-
mica verde), evergreen (agroa-
limentare) e anche blu mare,
col turismo e la nautica. La ta-
volozza è questa per l'ultimo
giro di legislatura, con Cappel-
lacci e i suoi assessori che nei
prossimi mesi proveranno a fa-
re _ o rifare? _ la Sardegna col
«Pfsl». L’improbabile sciogli-
lingua sta per «Progetti di filie-
ra e sviluppo locale», che se
fosse una terapia medica, po-
trebbe essere spiegata con una
breve posologia su tempi e do-
si: «Ogni giorno prendi un ter-
ritorio, fatti raccontare quello
che non va, parla con tutti,
concorda gli investimenti sen-
za farli calare dall’alto», per-
ché «a chiedere e invocare
qualcosa, lo sviluppo, deve es-
sere sempre la base, i comuni e
le province, gli imprenditori e
il sindacato». Dopo aver sag-
giato con 70 milioni la terapeu-
tica programmazione dal bas-
so – a Tossilo, nel 2009 – e veri-
ficato che gli effetti <<sono sta-
ti buoni >>, pochi giorni fa la
giunta ha prescritto identiche
dosi, massicce, per il Sulcis,
127 milioni, Porto Torres 65,
Sardegna Centrale 50, Marmil-
la 15, La Maddalena 13,7. A di-
re se l’annunciata cura funzio-
nerà, il malato non sta per nul-
la bene, sarà solo il tempo. O
anche le elezioni.
Cappellacci. Il presidente in
una conferenza stampa con-
giunta, erano presenti gli as-
sessori Giorgio la Spisa, pro-
grammazione, e Alessandra
Zedda, industria, ha esordito
così: «Dall’inizio della legisla-
tura, la giunta ha sempre fron-
teggiato la crisi dei territori e le
emergenze con tre strategie.
Con la prima, abbiamo difeso
a oltranza e continueremo a
farlo l’attuale tessuto economi-
co, gli esempi sono il polo di
Porto Torres, l’Alcoa e l’Eural-
lumina. Con la seconda, abbia-
mo sostenuto ogni possibile
nuova opportunità d’impresa.

Con la terza, aperto un con-
fronto, quando necessario
conflittuale, nei confronti del-
lo Stato sulle grandi questioni
(entrate e trasporti) rimaste
ancora irrisolte». Fatta la lista,
il governatore ha aggiunto:
«Dal 2009 abbiamo così intra-
preso un percorso virtuoso, ca-
ratterizzato da una program-
mazione dal basso. Negli anni,
il confronto con gli enti locali e
le parti sociali è stato stretto e
oggi possiamo presentare un
piano d’azione complessivo».
Di sicuro in molti diranno ma-
liziosi che la scossa è arrivata
in prossimità del gong, ma
Cappellacci si è dimostrato si-
curo nel dire: «Vogliamo che la
Sardegna ritorni a essere pre-
sto competitiva sul mercato in-
terno ed esterno, con la spe-
ranza che la crisi ci dia tregua».
Per riuscire nel miracolo, una
mano dovrà dargliela per forza
lo Stato, soprattutto nei tra-
sporti, ma anche in altri grandi
progetti (leggi Carbosulcis ed

energia) ed è su questi che
Cappellacci spera di convince-
re prima o poi il professor
Monti. Se ci riuscirà, sarà un al-
tro miracolo. Le premesse so-
no tutt’altro che buone visti gli
sganassoni ricevuti, in questi
giorni, con l’ultima spending
review, per nulla autonomista.
La Spisa e Zedda. Il primo, asses-
sore alla programmazione e al
bilancio, deve aver sudato non
poco per mettere assieme que-
sto bendidio milionario, an-
che se è riuscito a nascondere
abbastanza bene le sue ultime

fatiche contabili: «Con la deli-
bera di fine luglio, abbiamo
completato il quadro degli in-
terventi. Oggi non solo sappia-
mo che dobbiamo intervenire
nelle aree a maggior rischio,
ma siamo soprattutto certi di
quello che andremo a propor-
re e fare. Da settembre a di-
cembre cominceremo con gli
incontri di animazione nei ter-
ritori, a cominciare dall’aper-
tura degli sportelli dedicati so-
prattutto alle piccole imprese.
A fine anno firmeremo gli ac-
cordi di programma con cia-

scun ente locale e da gennaio
partiremo con gli investimen-
ti». Pare tanto una lunga im-
mersione in apnea, ma secon-
do l’assessore se «la crisi inter-
nazionale ci farà respirare, riu-
sciremo a rispettare le scaden-
ze». L’assessore Zedda, che so-
prattutto sulla vertenza Sulcis
continua a metterci la faccia
con coraggio, ha aggiunto: «È
all’insieme degli interventi
che dobbiamo guardare, in
ogni settore, perché qui parlia-
mo di filiera nell’industria, nel
turismo e nell’agroalimenta-
re». Ed è stata proprio lei a rie-
vocare il Piano di Rinascita, an-
ni sessanta: «In scala, l’idea è
uguale». A questo punto, non
resta che incrociare le dita.
La realtà. Se i soldi ci sono, re-
sta da capire come green e blu
economy, insieme alle infra-
strutture, soprattutto porti e
strade, riusciranno a sconfig-
gere i «soliti mostri»: la disoc-
cupazione giovanile, o perché
no un mercato del credito sem-
pre più avaro, o ancora una
produzione che, in qualunque
campo, non riesce a soddisfa-
re purtroppo nessun fabbiso-
gno regionale. Esportiamo po-
co, importiamo tutto: è questa
la realtà. Forse la vera scossa
arriverà quando la Sardegna
otterrà dall’Europa la benedet-
ta zona franca fiscale. Allora si
che gli investitori locali e d’ol-
tremare farebbero a spinta per
restare o sbarcare nell’isola.
Ma questa è un’altra storia an-
cora più complicata, anche se
Cappellacci ha annunciato
che «sull’argomento è in corso
uno studio approfondito».
Che è ancora ai preliminari.
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Trecento milioni per le aree di crisi
La giunta regionale presenta il suo «Piano di Rinascita» concordato con i territori: i progetti ci sono, partirà a gennaio

Una delle ultime proteste nell’area industriale di Porto Torres, in basso il presidente Ugo Cappellacci
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Il sistema economico è in pan-
ne: calano gli investimenti, au-
menta l’allarme credito, soffro-
no le imprese strutturate e le
piccole chiudono. Lo denun-
cia la Cna, col presidente Bru-
no Marras e il segretario, Fran-
cesco Porcu, che chiedono al
Consiglio regionale di occu-
parsi con urgenza della crisi.

«Nel 2011 gli investimenti
delle imprese industriali sarde
- scrive la Cna – hanno conti-
nuato a ridursi fino a un meno
8,5 per cento rispetto al 2010. E
questo perché è sempre enor-
me la difficoltà delle aziende,
oggi anche per quelle medie,
accedere al mercato del credi-
to, che in questi mesi ha avuto
un flessione di ben sei punti.
Allo stesso tempo i tassi d’inte-
resse sono schizzati all’otto
per i prestiti a breve termine,
oltre il 5,3 in quelli media-lun-
ga scadenza. Nella prima par-
te del 2012 – sempre secondo i
vertici della Cna regionale – il
costo dell'indebitamento a
breve termine per le piccole
imprese sarde ha superato la
soglia del nove per cento, con
questo effetto drammatico: ne-
gli ultimi quattro anni sono
scomparse tremila aziende»,

Per la Confederazione degli
artigiani, «negli ultimi mesi
purtroppo si fanno sempre
più incalzanti i segnali di un ul-
teriore e progressivo deteriora-
mento del nostro sistema eco-
nomico e sociale. Siamo ormai
di fronte a una situazione stra-
ordinaria che richiede risposte
non ordinarie. Il Consiglio re-
gionale batta un colpo e dedi-
chi con urgenza una sessione
dei propri lavori alla crisi eco-
nomica. Siamo alle porte di un
autunno pesantissimo che de-
ve esser contrastato con tutte
le misure possibili, per evitare
il tracollo». (ua)

LA CNA

«Dramma
devastante
in autunno»

‘‘
UGO
CAPPELLACCI

Questo
è il momento della svolta
per rilanciare
la competitività
sul mercato regionale,
nazionale ed europeo

❙❙ 127 per il Sulcis
Salvaguardiadelpolo industriale,bonifica
erecuperodelleareeinquinate,
ampliamentodelportodiPortovesme,
progettoCarbosulcis, filiera itticae
agroalimentare,valorizzazionedellearee
minerariedismesse. IlpianoSulcis
prevedealtri investimentiper200milioni.

❙❙ 65 per l’area di Porto Torres
Greeneconomy(da integrarecol
progettoMatrica),energia, infrastrutture,
blueconomy(nautica),agroalimentare,
ricercaeinnovazione, turismo.

❙❙ 50 per la Sardegna Centrale
NeiterritoridiPratosardo,Ottana,
SiniscolaeancoraTossilo (c’èstatogiàun
primointerventodi70milioni)
infrastrutturetelematiche,svincolo
Pratosardo-131,turismo,agroalimentare
emanifatturiero.

❙❙ 15 per la Marmilla
Filieraagroalimentareeartigianato,
sostegnodirettoallemicro-imprese

❙❙ 13,7 per La Maddalena
Economiadelmare,cantieristicae
turismo.Giàstanziati17milioniperl’area
exG8,portoedexospedale
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